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Ucciso per salvare l'ostaggio 
Rapinatore in fuga sequestra un meccanico 
in due tentano la rapina in banca ma si accorgono che è 
scattato l'allarme e stanno arrivando le volanti Nella Fuga 
a piedi, uno dei due rapinatori s'infila in un garage della 
Tuscoiana e prende in ostaggio l'elettrauto, costringendo­
lo a mettersi alla guida di una macchina. Ma le volanti 
bloccano l'uscita e mentre l'uomo minaccia con la pistola 
l'ostaggio e la polizia, un agente gli spara. Walter Spazia­
ne 38 anni e parecchi precedenti, è morto in ambulanza 

• M I M I 
giorno sono proseguite Intanto le 
ricerche del complice di Spazianl, 
riuscito a fuggire 

Undici e cinquanta È questo l'o­
rario della prima segnalazione, ar­
rivata al «112> Due uomini, di cui 
uno con In mano una <P38>, aveva­
no disarmato la guardia giurata di 
turno di ingresso dell'agenzia 230 
deHa Banca di Roma e poi, facen­
dosene scudo, erano entrati chie­
dendo i soldi GII Impiegati stavano 
obbedendo, e mentre uno del due 
rapinatori teneva Alfredo Unissi, 
dell'Istituto di vigilanza >(Jrbe" I al­
tro riempiva due sacche di mazzet­
te da cento e da cinquantamila li­
re Ma oltre all'arma, Spaziarti, un 
pluripregludicato esperto del Ma­
rno» aveva anche una radio sinto­
nizzala sulle frequenze * " e forze 
dell'ordine E si è accorto che vo­
lanti e gazzelle stavano arrivando 
H. In via Giulio Agricola In un affl­
ino, Il rapinatore ha deciso che era 
meglio mollare tutto e fuggire -Via 
via di corsa», ha gridato al compii 
ce Ed i due sono scappali a piedi 
uno a sinistra, uno Spazianl a de­

al Fé* Walter Spantani quella di 
Ieri non era certo la prima rapina 
In banca Questa volta, però, ci ha 
rimesso la vita, ucciso dal proiettile 
di un agente Fallito II colpo alta 
Banca di Kums di via Agricola, Il 
rapinatore aveva ternato la fuga a 
piedi, minacciando prima gU uo­
mini di una volante In mezzo al 
traffico, poi un osteggio costretto a 
guidare la macchina con cui II ra­
pinatore voleva lentare la fuga Po­
chi minuti eterni, per Raffaello Di 
Rago, 34 anni, elettrauto nel gara­
ge di Via Tuscoiana dove Spazianl 
era entrato correndo poco dopo 
mezzogiorno Ma tulio è finito in 
cima alla rampa dove l'uomo ave­
va costretto DI Rago a portare una 
«Audl H0> con lui a bordo Perché ti 
una volante bloccava l'uscita A se­
ra, tornato a casa, Di Rago raccon­
tava «Puntava la pistola su me e 
poi sul poliziotto, l'ha fatto due o 
Ire volte poi II poliziotto ha sparato 
attraverso li vetro, l'ha colpito lo 
ho visto che aveva ancora Udito sul 
grilletto, e gli ho dato una botta per 
fargli cadere la pistola» Per lutto il 

sua Le volano erano già li mentre 
lui correva a perdifiato verso via 
Tuscoiana Un equipaggio gli era 
quasi addosso, quando si è ferma 
to, girato e ha puntato lamia 
Mezzogiorno La strada era piena 
di gente terrorizzala Gli agenti 
hanno abbassato le armi gii pun­
tate Si sono sdraiati in tara, biso­
gnava evitare una sparatoria in 
mezzo alla strada E Spaziam ha ri­
preso la fuga All'incrocio, un altra 
volante Univa addosso ad una 
•Y10» Mac'eranoallnequipagglin 
azione. Intanto Spaziam aveva 
guadagnato abbastanza tempo da 
riuscire a vedere l'autonmessa ed 
infilarsi giù per la rampa La pistola 

se l'era rimessa in tasca. 
Mezzogiorno e un quarto Den­

tro il garage c'erano tre garagisti e 
Franca Cnonr, una sigiala che sla­
va persalire su una >Audt 80» Han­
no visto arrivate di corsa quell'uo­
mo con il codino biondo jeans, un 
giubbotto giallo, la radio accesa in 
mano «Ho pensato che era un po­
liziotto della speciale o forse un 
pony express» raccontava poi Fa­
bio, uno dei meccanici, Raffaello 
Di Rago stava lavorando vicino ad 
una macchina <É armato questo-
raccontava len sera - gridando se 
c'era una macchina Ha visto la si­
gnora e ha inalo luori la pistola 
•Signora lei deve venire con me", 

le ha detto Ma la signora si e mes­
sa a strillare "No, no io non so gui­
dare" Allora ilpnmocheavevaa 
tiro ero io Mi ha detto di salire in 
macchina Ho obbedito, pu ho 
aperto piano il finestrino e aggiu­
stato lo specchietto, lasciando il 
vetro aperto Lui era santo accanto 
e mi puntava la pistola alla pancia 
A metà rampa fio visto la volante e 
i poliziotti m cima Lui mi ha pun­
tato la pistola al colla "Forza il 
blocco , mi gridava, e b non sape 
vo che fare, ero terrorizzato Ho in­
granato la marcia sono arrivato in 
cima e mi sono fermato» Un agen­
te era accanto alta macchina, ma 
dalla parte dell ostaggio Spaziam 
ha puntato Tanna sull'agente poi 
di nuovo sull'ostaggio Una due, 
tre volte Poi l'agente ha sparato 
due colpi di cui il secondo ha rag­
giunto Il rapinatore in pieno petto 
•Allora - ha concluso Di Rago- ho 
visto che aveva la pistola ancora in 
mano, e gu ho dato una botta per 
fargliela cadere» L'incubo era fini­
to Valter Spazianl 38 anni e un 
elenco di precedenti che vanno 
dalla rapina all'estorsione, era vi­
vo, ma è morto In ambulanza, 
mentre lo portavano in ospedale 
Era mezzogiomoe mezza 

Due meno un quarto Nel bar 
accanto alla banca, In via Giulio 
Agricola una signora addenta un 
tramezzino Sente parlare della ra­
pina, del morto «Fosse la prima -
commenta- loci lavoro dail'88, al­
la banca, e questa è stata la nona 
volta. Non Ilo neanche avuto pau­
ra, mi ci sono abituata» Edà un al­
tro morso al tramezzino 

L'uomo vuole la difesa dì Nino Marazzita 
e al legale ha rivelato dove sono i figli 

MARCO 
• Tullio Bngxla ha chiesto per la 
sua difesa l'avvocato migliore Pro­
prio ten, mentre il pm Diana De 
Martino depositava la richiesta di 
rinvio a giudizio per sequestro di 
persona aggravato I uomo che da 
più di un anno non vuole rivelare 
dove ha nascosto i suoi (re figli 
Laura, Armandino e Luciana, ha 
chiamato Nino Marazzita perchè 
assuma il caso Per convincerlo -
come ha confermato to stesso le­
gale - ha fornito indicazioni preci­
se, ma rigorosamente top secret 
sulla sorte dei tre piccoli 

Da ten mattina, la richiesta del 
pm è sul tavolo del giudice per 1 in­
dagine preliminare Stefania De 
Tommasl II padre dei tre bambini 
scomparsi dall'abitazione materna 
dal 18 dicembre 1993 non è riusci­
to a fornire agli inquirenti e agli In­
vestigatori della squadra mobile e 
dei carabmien alcun elemento uti­
le all'indagine Da qui la richiesta 
di nnvio a giudizio Per il pm, infat­
ti non ci sono dubbi A leggete II 
documento ora al vaglio del gip, 
Brigida si sarebbe allontanato con ì 
suoi bambini verso una località 
sconosiuta all'insaputa della ma­
dre Stefania Adami, protraendo 
tale comportamento anche dopo 
che, con provvedimento dell II 
gennaio 1994, il Tribunale per i mi­
nori ha sospeso la sua potestà ge-
nitoriaie Avrebbe comunque se­
gregato e impedito ai figli ogni 
contatto con la madre e - prose­
gue il Pm -con qualsiasi altro fami­
liare allontanandoti dal loto conte­
sto abituale Tutto questo, secondo 
il magistrato con L aggravante di 
aver commesso il fatto abusando 
delle relazioni domestiche e in 
danno dei minori Quindi •appro­
fittando di circostanze di persona 
tali da ostacolare la privata difesa-

Fino ad ora la linea difensiva 
dell'indagalo dal giorno del suo ai-
resto, è slata essenzialmente quel­
la di depistare le nceiche SI è sem­
pre dichiarato innocente, ma non 
ha mai collaborato - dice - perché 
non si fidava degli investigatori 
Unico nsultato che ha ottenuto £ 
stalo quello di vedersi notificare in 
carcere, il 23 luglio scorso, un altro 
ordine di custodia cautelare firma­
to dal gip Vincenzo Rotundo per 
omicidio volontario olimmo aggra­
vato e Occultamento di cadavere 

I sospetti che l'indagato potesse 
aver assassinato i suoi tre bambini 
sono nati dopo che Brigida raccon­
tò agli investigatori che i corpi dei 
suoi figli erano stati sotterrati nella 
villa di Santa Marinella, ma le ricer­
che fortunatamente non approda­
rono a nulla In luglio Tullio Brigida 
inventa un'altra stona Agb inqui­
renti dichlarù che i corpi di Laura, 

UNI 
Armando e Luciana si trovavano 
sepolti net cimitero di Ac<niaspar-
ta in provincia di Temi L indica­
zione era precisa, ma si dimostrò 
ancora una vota una macabra bef­
fa Le ricerche dei tre bambini si di­
ressero anche ali estero sempre se­
guendo le indicazioni che il padre 
dei tre piccoli torniva ma si è sem­
pre trattato di depistaggi L ultimo 
in ordine di tempo, e avvenuto po­
chi mesi fa quando gli investigata! 
raggiunsero una località dell Au­
stralia dove, a detta dell'indagato. 
91 sarebbero trovati i tre piccoli Sul 
comportamento di Brigida e stata 
disposta anche una perizia psi­
chiatrica che I ha dichiarato capa 
cedlintendereedivolere 

Qualche giorno fa l'indagato at 
traverso I suoi difensori ha fatto sa 
pereche e disposto a sottoponi „l-
ia macchina della venia. 

Muore a 3 mesi 
nel campo Rom 
sulla Casllina 
U n baatbkia nomade * ti» i m i è 
morta n notte acorta In un campo 
tftvM» Mila via CaaMna: n atectrta 
abitava cani garritoli, arrtaW» 
R a t e a i Rematanairattobra 
•cono. Ni una rauktte itaci Usta 
da una Mura, «m un uni» tetto. La 
«•uwiMla morte di Maria 
MMaacu non aaao ancora Hate 
arortateatattaodonoirtMlt*» 
tteH «ami dal manico togata par 
ttOWra coiarabfciaanivjfeata, 
Potroblw «uara stato II (riddo, o, 
coma gtanvoca al "Opaca 
Nomadi, ma aatta baaa di 
kitermailaal ancora acana, un 
rUaritto. «quanto MWbn, la 
piccola wrabaa aorta aaHoaam 
la acaparta aaraaaa awanuta alte 
p*h»ot««H>AviaMtoltMrtori, 
choaomavaM aaHa •tatto tetto, 
•ventando»! rkaano travata tanta 
vKa. La coppia paro ha awartHol 
cfaMntarl auto nH pomoranlo, 
dapn aaiowl coninltiti con i 
capo atei campo! gaattort 
awwbbOM aptegato al mMtarl cha 
•ocond» una toro manta idafaaU 
dabbonaatoon) vagitati parta 
atomi dal propri paranti. ter) atra, 
l'Ori*» nomadi riunita per 
«aiatbwatailtuarlorii tratto a 
Imma, ha dattoHaaaan» rivetta 
aM'ataaitora e apWcMna ala 
paniche aorta* «moda» r%« par 
cMidara Htupaapoigtoalto 
acepa al ottanta dw vanga 
OcMaratomatatotfMnarlanza 
p«ln«nadl,aR«r*a,NapotU 
•Mano, tetta citta nana ausati 
«tanno maglorrnonta mutuarlo 
IRoai. 

I parenti hanno denunciato i sanitari dello Spolverini di Ariccia per negligenza 

Entra in ospedale per una sciatica 
ma si aggrava e muore dopo un mese 
at Un episodio di malasamta o il 
tragico epilogo di una malattia In­
curabile? È questa la domanda alla 
quale dovranno rispondere gli in­
quirenti che Indagano sul decesso 
di Pietro Bugliosi un 55enne di 
Aricela morto Ieri mattina alle tre­
dici presso il reparto di chirurgia 
dell'ospedale di Albano dove è 
stato trasferito II 29 gennaio dallo 
•Spolverati» di Ariccia A denuncia 
re I medici delta Spolverini per ne­
gligenza e Imperizia è slato il Ugno 
del iwnlonle, Giovanni 30 anni 
autotrasportatole -Non voglio 
pubblicità sul giornali ma solo la 
verità sulla motte di mio padre» ha 
detto ieri il giovane Nella denun­
cia, sporta presso (I commissariato 
di Albano Giovanni Bugllosl la­
menta ritnpcrtela del medici che 
avrebbe causalo I aggravamento 
prima - tanto da determinare 11 tra' 

sterunento presso un altro ospeda­
le - e la morte poi di suo padre n-
coverato presso lo SpolVenni il 3 
gennaio scorso per una tombo-
soalalgia. 

Secondo II ragazzo suo padre 
sofferente di polcltemia e con prò 
Memi cardiovascolari sarebbe ri­
masto in ospedale senza la neces-
sana assistenza e sarebbe stata 
propno l'omessa esecuzione di 
analisi e accertartnenti specifici a 
provocare l'aggravarsi «felle sue 
condizioni di salute Circa dieci 
giorni fa I medici avrebbero comu­
nicato alla famiglia che Pietro Bu­
gllosl aveva un tumore alle ossa 
•Per lenire i dolori I medici hanno 
somministrato morfina* ha detto il 
giovane in ospedale subito dopo la 
motte del padre sostenendo che 
proprio la gran quantità di medici­
nali a base di morfina avrebbero 

causalo un intossicamento 
•Ricordo bene che il paziente 

aveva varie forme patologiche -
spiega il primario del reparto di or­
topedia dell'ospedale Spolverini. 
Riccardo Tucci - ma avevamo n-
scotitrato problemi ben diversi dal­
la lombosciatalgia Dovemmo fare 
più risonanze magnetiche nuclean 
perche era difficile risalire alla cau­
sa pnmana delle osteohsi vertebra 
li che avevamo riscontrato Respiri 
go assolutamente le accuse di im 
perizia e negligenza perché quello 
del signor Bugliosi e un caso che 
abbiamo seguito attentamente 
Abbiamo (atto del lutto per deli 
neare una diagnosi precisa Poi il 
paziente è stato trasferito ali ospe­
dale di Albano In seguito ad un im­
provviso malore-

Secondo Il primario del reparto 
di ortopedia quando II paziente e 

slato ricoverato era già in uno stato 
avanzato di malattia e quando si è 
armari alla causa delle osteolisi era 
comunque difficile intervenire In­
dicazioni in tal senso arrivano an­
che dall'ospedale di Albano dove 
il signor Bugliosi è deceduto len 
mattina DI parere contrano resta il 
figlio del paziente che nella denun­
cia ha dichiarato di aver visto già 
nei giorni scorsi, prima del trasferi­
mento dallo Spolverini numerosi 
ematomi sul corpo del padre e che 
mentre al momento del ricovero 
dalle analisi del sangue si riscon­
travano le plasmile a 450mila lu­
nedi scorso la situazione era ben 
più tragica e le piastrine erano sce­
se a 7mlla Sull'Inchiesta, condotta 
dal sostituto procuratore del tnbu-
nale di Velletn Romano Miola vi­
ge comunque il più stretto riserbo 

UMAZe 

Recuperata una refurtiva del valore di cinque miliardi 

Carabiniere che ama l'arte 
scopre per caso opere rubate 
• Le vendevano a Porta Pottese 
per poche centinaia di migliaia di 
lire Ma si trattava di opere d arte di 
grande valore tre tele della scuola 
del Caravaggio risultate rubate nel 
'92 dal santuario Madonna della 

rtra Lettera di Riposto, in Sicilia 
stato Salvatore Filano giovane 

carabiniere con una grande pas­
sione per I arte ad accorgersene 
nel maggio scorso Scattò allora 
«l'operazione liana" cosi denomi­
nata in onore di Fnano. col nome 
della sua bambina che si è con­
clusa leu ali alba con II recupero di 
opere per il valore di oltre cinque 
miliardi di lire provenienti da lutti 
compiuti in chiese italiane e I arro­
sto della banda dei trafficanti Nel 
corso dell operazione sono state 
arrestate sei persone e denunciate 
altre sei Gli arrestati sono i fratelli 
Geraldo e Salvatore Ceglia nspettl-
vamente di 33 e 35 anni ortginan 
di Pagani (Salerno) i fratelli Gen­

naro e Oreste Rocco, 26 e 36 anni 
di Casalnuovo (Napoli) France­
sco Guemera 49 anni, di Casona 
(Napoli) e Pietro Lucarelli di Se-
condigìiano (Napoli),64anni De­
vono rispondere di ricettazione ag­
gravata e deturpazione di opere 
d arted interesse nazionale 

Le indagini partite e coordinale 
dalla procura di Napoli presero 
poi impulso a Roma grazie al caso 
per cui Filano identificò come ope­
re importanti quelle viste a Porta 
Portese Iniziarono i pedinamenti 
che dopo mesi, hanno portato I 
carabinieri ad accertare che le 
opere d arte provenivano per to 
più da chiese siciliane da ville pri 
vate e da chiese dell area vesuvia­
na e venivano smistate sui mercati 
del nord soprattutto del Veneto e 
del Friuli Una particolarità dell or­
ganizzazione era la capacità di se 
zionare le opere per renderle im 
conoscibili e vendette più facil­

mente Ruolo in culerano speciali­
sti! fratelli Ceglia Tra le opere de­
turpate» due dipinti di grandi di­
mensioni (cinque metti per tre) 
della chiesa di San Michele Arcati 
gelo di Somma Vesuvranrt si tratta 
della Crocehssionc e della Veroni­
ca, dicui in questa operazione, so­
no state recuperate due piccole se­
zioni successivamente identificate 
grazie ali archivio computerizzalo 
dei carabmien del nucleo per la tu 
tela del pahrmon io artistico 1 traffi­
canti avevano anche mutilato por 
facilitarne il trasporto una statua li­
gnea del 600 di autore ignoto raffi­
gurante un Cristo Crocefisso della 
chiesa di San Nazano dei padri Ro-
denlonstl di Cioranl a Bracighano 
(Salerno) 1>a le opere recupera­
te spiccano mollre una -ala d alta­
re attnbuita al Maratta e due «so-
prapotta» a torma di teschio dì ani­
mali attribuiti al pittore napoleta­
no Gaetano Martorlello 


